
! Il lavoro del restauratore è
unpo’comequellodeldetecti-
ve:siscopronocoseinaspetta-
te. E affascinanti, nel caso del
TeatroGrande,incuidaunan-
noè in corsola seconda fasedi
recuperodellesuperfici (logge
epareti)deitreordinichecom-
pongono il Ridotto. Se nella
prima tranche (il soffitto e il
terzoordinedibalconate)il la-

voroerastatoaffidatoall’Acca-
demiadibelleartiLaba,allase-
conda,sempreconilcoordina-
mento della restauratrice Eli-
saPedrettiedell’architettodel-
la SoprintendenzaMarco Fas-
ser,hannocontribuito i ragaz-
zi dell’Hdemia Santa Giulia.

La «bottega». «L’idea alla ba-
se dell’accordo sottoscritto
con Fondazione Teatro Gran-
de - ha detto il presidente del
Gruppo Foppa Giovanni Nulli
- era di trasformare il teatro in
una"bottegarinascimentale",
terreno di esperienza e di cre-
scita per giovani restauratori».
Gli allievi del corso quinquen-

naledirestauro da un anno la-
vorano per riportare l’appara-
to decorativo alle sue origini
settecentesche.«Paretie logge
- spiega Pedretti - avevano su-
bitounaprogressivastratifica-
zione nell’Ottocento e all’ini-
zio del Novecento. Dalle tinte
fredde si era così passati ai co-
lori della terra, ulteriormente
incupitidallapol-
vere».

Nella loggia
meridionale i la-
vori sono quasi
conclusi, dalla
prossima setti-
manasiprocede-
rà alle altre log-
ge. In estate toc-
cheràalleparetiinferiori.Iltut-
todovrebbeavereterminepri-
ma di Natale.

Duecentomila euro il costo
dell’intervento, per metà fi-
nanziato grazie al progetto
CultCitylanciatoloscorsoan-
no da Regione Lombardia ed
Explora, con la partecipazio-
ne del Comune di Brescia. «È

una grande soddisfazione ve-
dereirisultatidiunacollabora-
zione efficace tra le istituzioni
del territorio», ha commenta-
to l’assessore regionale allo
Sviluppo economico Mauro
Parolini. Opinione condivisa
dal sindaco Emilio Del Bono:
«Siamo riusciti a rendere que-
sto gioiello accessibile a tutti.
L’obiettivo è valorizzarlo ulte-
riormente, creando punti di
collegamento esterni su corso
Zanardelli».

Successo. I numeri, rivelati
dal sovrintendente Umberto
Angelini, confermano il suc-
cesso: «Siamo il terzo sito più
visitato della città, dopo San-
taGiulia e il Castello. Nel peri-
odo invernale più di 1.500
persone hanno ammirato il
foyer, e la mostra dei tappeti
della collezione Zaleski ha re-
gistrato quasi 7.000 visitatori
in dieci giornate di apertura».

A proposito della
mostra «Serenissi-
me trame tra Bre-
scia e Venezia»,visi-
tabile fino al 4 giu-
gno(sabato edome-
nica dalle 10 alle 21
nel Ridotto) c’è sta-
ta una coincidenza
curiosa.«Durante

la fase di descialbo - spiega
Pedretti - sono affiorate deco-
razioni trompe l’œil con finte
finestre, arcature e balconate
a cui sono appesi tappeti de-
corativi, esattamente come
quelli dell’esposizione. E la
scoperta è avvenuta proprio
due giorni dopo l’apertura
della mostra». //

! «Un’apertura» alle richieste
del Coordinamento dei comita-
tiambientalistiLombardiaovve-
ro «alla nostra sollecitazione di
unariduzionedeirifiuticonferi-
ti al termovalorizzatore, che per
quanto ci riguarda è una novità
molto positiva». La presidente
Imma Lascialfari, affiancata da
Josè Savoldi e Fabio Prandelli,
parla del risultato dell’incontro,
avvenutoil26maggio,conicapi-
gruppo di maggioranza a Palaz-
zoLoggia,aseguitodellapetizio-
ne lanciata dal Coordinamento
sul tema termovalorizzatore.

La richiesta è che sia applica-
toil«Pattoconlacittà»,cheèsta-
todeliberatonel1992dalConsi-
glio comunale e «imponeva
all’inceneritore di bruciare solo
rifiuti provenienti da città e pro-
vincia, nella quota massima di
266milatonnellate».Lecircatre-
mila firme raccolte, con le quali
si sollecita la Giunta a togliere

dal cassetto il patto, sono state
consegnate al sindaco Emilio
Del Bono ad aprile insieme alla
richiesta di chiusura della terza
linea dell’impianto. «Del Bono
si è dichiarato disponibile a un
potenziale accordo per ridurre
il quantitativo di rifiuti brucia-
ti»,riferiscelaLascialfari.Nelre-
cente vis à vis con i capigruppo,
poi, «tutti si sono detti d’accor-
do su un ridimensionamento
progressivo della la quantità di
rifiuti conferiti e sul fatto questi
ultimi arrivino solo da Brescia e
provincia». La Lascialfari ha poi
sottolineato: «L’unica nota non
positiva che registriamo in que-
stoperiodosullaquestioneince-
neritore è l’affidamento di uno
studio sull’eventuale chiusura
della terza linea a due figure che
in merito hanno un conflitto di
interesse. Proponiamo il varo di
untavolodiriflessionesullostu-
dio, con tecnici superpartes».
NellacascinaincuiabitaJosèSa-
voldi, a 200 metri dall’inceneri-
tore,haricordatolastessaSavol-
di, «ci sono parecchie crepe e
dannifrutto dellevibrazioni che
arrivanodall’impianto».DelBo-
no,haperòassicuratolaLascial-
fari, «si è detto disponibile a un
sopralluogo». //

PAOLA GREGORIO

Restauri nel Ridotto
Il teatro diventa
bottega-laboratorio

Dopo la Laba, tocca alla
accademia SantaGiulia
cimentarsi nel recupero
delle pitture del ’700

Ambientalisti soddisfatti
«Sul termovalorizzatore
aperture dalla Loggia»

Svelata anche
una scena con
tappeti appesi
ai balconi, come
nella mostra
della collezione
Zaleski

Dall’alto.Un’immagine suggestiva del Ridotto del Grande, colta durante la presentazione di ieri

Patrimonio

Chiara Daffini

La petizione

Chiedono di applicare
il «Patto con la città»
bruciando solo rifiuti
da Brescia e Provincia

Festa del 2 giugno
Portaaporta
domani regolare
nella zonaviola

Domani, venerdì 2 giugno, fe-
stadella Repubblica, la raccol-
ta porta a porta nella zona vio-
la non subirà variazioni. Lo si
legge sul sitowww.differenzia-
tabrescia.it. I bidoncini e i sac-
chetti potranno essere esposti
secondo i consueti orari.
Le piattaforme ecologiche di
via Giotto, via Gatti, via Meta-
stasio e via Codignole saran-
no aperte dalle ore 9 alle 13.
Resterà invece chiusa per tut-
ta la giornata la piattaforma di
via Chiappa-Buffalora.

Al Consiglio direttivo
Brescia Solidale
il sindacoha scelto
i rappresentanti

Il sindaco di Brescia Emilio
Del Bono ha nominato i rap-
presentanti nel Consiglio di-
rettivo di Fondazione Brescia
Solidale: Paolo Gei (Portofer-
raio,1953)già medicoagli Spe-
daliCivili; PiergiuseppeCalda-
na (Brescia, 1963) avvocato;
Giacomo Mantelli (Manerbio,
1964) coordinatore Comitato
di gestione rete Prosalute; An-
tonella Rivadossi (Borno,
1970) commercialista; Fran-
cesca Seniga (Brescia, 1966)
commercialista.
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